iappone, Chili 


GUI abbonamenti che si prendono per l'estero 
in ere. 

cominciano col le d'ogni mese. 

'n@ così per Roma come per le provincia. 


deva 
Gli abbonam 
Ciascun foglio centesimi 


= 
n 
osi 


Un foglio arretrato centesimi 


SI pregano i signori Associati, Îl cul 
abbonamento scade il 31 corrente, @ 
coloro i quali desi bonarsi, a 
far pervenire per tempo la dimanda ed 
il prezzo d'abbonamento, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spedizione del! 
Giornale, essendo questa una delle più 
forti scadenze dell'anno. 

Sì prega altresi ad inviare unitamente 
al vaglia una fascia dell'abbonamento 
in corso. 

Prezzo d' 
Regno: 

Anno +. è» 
Sci mesi 
Tre mesi 


ociazione per tutto il 


L 58 
» 47 
» 9 

L' Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
l'Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener re- 
‘sponsabile. 

Non sì dà corso alle domande d'ab- 
bonamento a cui non è unito il prezzo. 


Tee-r—r_r—" 


Roma, 23 Agosto 


eri 


BOLLETTINO POLITICO 


tori abbiamo pubblicato l'articolo del 
Times sopra la politica anglo-francese 
in Egitto, Il quale articolo è segno che 
1 governo inglese, o per lo meno l'o- 
pinione pubblica, non. professa più lo 
suedesime idoo di prima riguardo alla 
vgerenza dello potenze occidentali nel 
orno egiziano. La stampa francese 
Lo n'é mostrata molto malcontenta. In- 
cominciano quelle disillusioni che noi 
le avevamo predette. A complemento 
dell'articolo del Times, e per la mag- 
gior intelligenza di esso, dobbiamo faro 
ora qualche cenno di una conversazione 
avuta, prima della crisi ministeriale, dal 
corrispondente del giornale inglese col 
vicerè, la quale ci rende anche ragione 
degli ultimi fatti succeduti al Cairo. 
Tewfik pascià non è meno del padre 
suo contrario all'instituzione di un mi- 
nistero europeo al Cairo. Presentemente, 
come risulta dalla predetta conversa- 
zione, egli non crede si possa e debba 
richiamare Nubar pascià , il candidato 
dell'Inghilterra e della Francia , alla 
presidenza del Consiglio. « Non posso 
oltere, disse il vicerè al corrispon- 
dente del Times, che il suo ritorno sia 
Spportuno in questo momento, È quanto 
alla istituzione di un ministero curopoo, 
non è più il caso di parlarne. Sarebbe 
un errore. Fino dal principio io avero 
dichiarato che questo sistema non po- 
teva durare. IÌ ministero dee essere 
tutto egiziano. Noi abbiamo forse biso- 
gno di europei, come capi di servizio, 
come segretari, 0, se volete, como sot- 
tosegretari di Stato; ma dobbiamo riftu- 
tare qualunque ministero internazionale 
© composto di diplomatici. Ci occorrono 
degli uomini che ci aiutino a governare 
l'Egitto per gli egiziani e non nell' in- 
teresse del loro proprio paesi 
Quanto al controllo da doversi eser- 
citare per mezzo di curopei il vicerè 
lv riconosce necessario. « Noi sentiamo 
la necessità, egli disse, di un controllo 
efficacissimo, cioè di uomini come Baring, 


—_ ——_——— 


° APPENDICE 


FIORE DI LANDA 


ROMANZO 
di E. De Rothentels 


(var repssco) 


— Voi assumeto subito un tono as- 
sai alto, Ranieri! lo non intendevo 
fiartare di ciò; solo la cosa mi riesre 
fin po’ più gravosa ch'io non credeva: 
ieri sono rimasto spaventato davvero 
quando ho ricevuto la cambiale. 

— Non l'accettato barone ! — disse 
novelli ridendo: — Restituitela con 
protesta, ottimo massaio che siete ! ma 
tion v'aspettate, con sì meschine idee, 
di conquistarvi il cuore di una ragazza 
come la contessa Olga. 

— Come! Olga non dere mica sa- 
perno nulla della cambiale ? — prese 
A dire alquanto mortificato il giova» 
otto. 

— Della cambiale non ne saprà nulla 
sicuramente ; ma l'uomo gretto lo_sa- 
prà nondimeno scoprire in voi 
larone, benchè un momo già adulto, 
voi nell'agire e nel pensare siete an- 
cora un fanciullo. Perchè dunque ha 
versato fortuna su voi a piene mani lo 


che avrebbero mollo da fare a sapreb- 
bero sobbarcarvisi. » Ma Towflk chiede 
cho le potenze gli diano tempo a riflet- 
tere: « Se iv non riesco, se dopo qual- 
che anno le cose non andranno meglic 
so i fellahs non saranno contenti, se il 
paesononavrà fatto dei progressi, siman- 
di in Egitto un ministero europeo, 0 si 
faccia altrimenti, come si vorrà. Ora io 
sono stato messo a sperimento : si ab- 
bandoni me e l'Egitto alla nostra sorte. » 

Queste ideo del vicerò hanno fatto 
impressione in Inghilterra. Forse inspi- 
rarono l'articolo del Times. Ma la Fran- 
cia non vi trova il suo tornaconto. Do- 
vrà tuttavia rassegnarsi anch'essa. alla 
situazione che le è stata creata în E- 
gitto dall'intervento diplomatico dello 
potenze del Nord. 


——__—_——____6 


LA MARINA MERCANTILE 


© In Casella di Genera 


Con cortese forma e con cordialità 
ricambiata l'ottima Gazzetta di Genora 
ci chiedo due cose. Quali associazion 

marittime o diari difesero il principio 
della protezione applicato alla maria 
mercantile? Qual è il pensiero nostro 
intorno alla convenienza di trasferiro ‘1 
servizio della marina mercantile dal 
ministero della marina a quello del com- 
mercio? Il primo di questi quesiti 1 

poca importanza ; ma certo alla diligenza 
del nostro confratello è sfuggito perfino 
un diario a lui vicino che di recente 


dove conoscere i sermoni che 

ggono ri tratto in tratto e sono 
rivolli ad ammonire Genova e gli altri 
porti marittimi e ad educarli all'idea 
che la protezione più spinta giorerebbe 
ad essi più de! libero cambio, comunque 
temperato E il disegno di dar premi 
alle costruzioni, e protezioni alla marina 
nazionale fece capotino più volte alla 
Camera e în parte anche in autorevoli 
Commissioni. Ma tulto ciò la ben poco 
valore; perchè, se noi ci doliamo di 
qualcosa non è dell'ardore ma della 
fiacchezza con cui combattono gli av- 
versari nostri. A noi piace cho tutti 
vari aspetti di una quistione importante 
e vitale sieno dibattuti con ingegno e 
competenza e sovratutto con fede e ci 
accuora questo silenzio universale, che 
riduce ogni lavoro allo brevi e non 
sempro preparate controversie del Par- 
lamonto, 

Ma la ricerca della competenza del 
servizio della marina mercantile è fra 
le più delicate. Noi, quando si è rico- 
stituito il ministero del commercio, ne 
abbiamo richiesto un ordinamento più 
opportuno e in una razionale distribu- 
zione dei servizi ci parve che si dovesse 
assegnare al ministero del commercio 
la marina mercantile. È una industria, 
‘a principale dopo l'agricoltura, e con 
dipendenza amministrativa dalla marina 
militare. Gl'inglosi che se ne intendono, 
per daro alla marina mercantile una 
imporianza propria e specifica l' hanno 
separata dall’ammiragliato © l'hanno 
costituita in un ufficio autonomo che fa 
parte del Board of Trade. Non vi è 
dubbio che l'aria vira del prese marit- 
timo, Ja notizia dei bisogni più urgenti 
giungono più facilmente al ministero 
del commercio che a quello della marina. 
il quale ha una disciplina un po' mili- 
taro anche nelle faccende economiche 
della marina. 


_—_______________________ 


sue richezze so voi non volete fare al- 
cun uso de’ suaì doni? Vivete più con e 
nel mondo, godete liberamente di ciò 
che v'è concesso e siate convinto che 
ne trarrete diletto non solo, ma van- 
taggio. Acquisterote, cioè, quella disin- 
voltura, quella sicurezza di sè che, 
presso allo donno, sono già una quasi 
vittoria. Cho è, per esempio, che pro- 
caccia la preferenza al conto Guarnieri ? 
Appunto queste dolì che voi potete cer- 
care di rendere vostre solo per talmodo. 

— Lo dite sul serio? — chiese il 


il piacere di questa vita! Voi siele un 
mero fanciullo, Pietrasole ! davvero che 
io devo farvi far meco un poco di 
scuola. Ma, d'altra parte, voglio anche 
Vedere come posso aiutarvi per altro 
mezzo e, rinnegando Ja mia benevolenza 
naturale, fare in modo di screditare il 
conte Guarnieri presso la contessa Olga. 
È in quanto alla mia cambiale, voi 
tete, come ho detto, rimandarla addie- 
{ro con protesta ; a me era parso cer- 
tamente di far miraeoli circa il ristrin- 
germi nello spese; ma le idee circa lo 
tose necessarie alla vita sono diverse. 

— Ebbene, io la pagherò natural» 
mente, perchè non voglio passare da 
nomo gretto. Ma con tutto ciò non posso 
comprendere come possiate spendere 
tanto denaro, mentre. passato tutto il 
giorno qui. 


Domenica, 2-4 Agosto 1879 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


E poi l'ombra dello grandi corazzate 
nascondo i piccoli vascelli del com- 
mercio, 0 ciò è nella natura degli uo- 
mini © della cose. Si noti poi che vi è 
una parte essenziale della marina m 
cantile, la quale appartiene alla istru- 
zione tecnica che il ministero della n 
rina non ha mai reclamato, 0 alle 
lazioni economiche internazionali [(trat- 
tati di navigazione, di pesca, ecc.) che 
il ministero della marina non ha com- 
potenza a seguire con vigilo cura. Inol- 
tre Ja tendenza continua a diminuire 
la sun parte, cd ei rassegnato si lascia 
spogliare. L'on. Brin non ha accettato 
16 scuole nautiche che l'on. Coppino gli 
offriva ; il ministero della marina si è 
lasciato vincere da quello della indu 
stria nell'ordinamento della posca, che 
è nn grande servizio il qualo si vaas 
sorbendo nel dicastero della economi 
nazionale, Rimangono lo due poten 
obbiezioni delle relazioni necessarie della 
geoto di mare colla marina di guerra e 
delta connessione pur necessaria della ma- 
rina militare colla morina mercantile. E 
sono obiezioni così serio e gravi che non 
si tagliano con colpi notti e recisi, ma van- 
no afflacchite con reciproche concessioni, 
contemporamonti medi, poichè hanno una 
gran parte di vorità. È fuor di dubbio 
cho quando fossero ponderato, rispet= 
tato © curate tutto le ragioni ole 

timo esigenze della marina militare, 
îl comm. Randaccio, uomo competente 
0 tecnico, © cho pronunziò anche di 
reconto e con molta libertà un discorso 
nel quale novora le piaghe della ma- 
rina mercantile o dà nl govorno quasi 
interamento la colpa cho gli «potta, sa- 
rebbe più libero 0 più utile nei suoi 
movimenti al ministero del commercio 
che a quello della marina. Ma ora che 
ci siamo chiariti, speriamo in modo 
soddisfacente, volgeremo ancho noi al- 
cuno domando ‘al’ nostro egregio con- 
fratello, Gli pare questo il momento 
più opportuno per fare questo trasfe- 
fimento del servizio? Gli paro che lo 
coso al ministero di agricoltura proce- 
dano in mode così loderole da pensare 
in questo punto a confidare a osso 
nuovi servizi? 

Mai più che adesso è considerato 
come un ministero, il quale serve 
riempitico © ha il fine di soddisfare 
qualche gruppo politico. E converrebbe 
staccare la marina mercantile senza 
solvero insieme il problema degli studi 
nualici, che ora sono al ministoro della 
pubblica istrazione? Insomma noi do- 
mandinmo che il Parlamento. ove nei 
paesi liberi si definiscono questo gravi 
questioni, discuta a fondo tutto il rior- 
dinamento del ministero del commercio 
 sentenzi. Meglio ucciderlo di nuovo 
cho lasciarlo così mutilato © senza 
onore, poichè omai non ha più spirito 
di vita. L'insegnamento tecnico è quasi 
tutto alla pubblica istruzione, le tariffe 
daziario @ i trattati di commercio si de- 
finiscono al ministero delle finanze e 
degli affari esteri ; manca una vigorosa 
azione intenta a temperare le fiscalità 
a pro della economia nazionale, como 
abbiamo provato più volte; sovrabbon= 
dano le vanità o le pompe delle Mostre 
e dei concorsi appena compensato da 
alcuni eccellenti lavori, come quelli dol 
Romanelli o come quello del Virgilio 
sulle tasse marittime, dei quali ci o0- 
euperemo. Ch so, como speriamo, il 


— Vo lo spiegherò un'altra volla, 
caro barone, ma adesso fatemi il pi 
cero e lasciatemi solo. Vedo venire di 
laggiù la principessa Dagadofî alla qualo 
ho alcune parole a dire. 

Liberatosi adunquo dal suo com 

Develli s‘avviò tosto alla volta 
Caterina il cui sembianto, al vederlo, «i 
allegrò di un amichevole sorriso. Ei lo 
pola anco in breve porger un piccolo 
Tervigio, perchè il suo abito , tutt'altro 
Che adatto ad una passeggiata in giar- 

ino, essendosi attaccato ai cespugli, ei 
l'aiutò a «barazzarnelo; 0 lo ricomposo 
sulle spalle îl prezioso scialle di trina 
che lo si era sciolto. 

— Ero appunto por venire în trac- 

ia di voi, Eccellenza, essendomisi of- 
ferto un ottimo mezzo di giungero a ot- 
tenere l'intento vostro, qualora voi 
stessa non vi siato frattanto riuscita. 

— AI contrario, principio quasi 
pensare di doverci rinunciare. A_m 
piace di mostrarmi grata, ma qui si 
Manca Ja mia pazienza. Ora la zia esco 
a parlare perfino del letto di morle 
della madre di Erica, alla quale questa 
dovrebbe aver promesso di non esser 


mia dama di compagnia. Naturalmente 
che codesto non è che un pretesto ri» 
dicolo per impedirmi e irritarmi. 

— 0 forse un malinteso! Quella si- 
gnora avrà sentito troppo vivamento 
l'inettitudine della figliuola a coprir tale 
incarico. Ma se voi stessa, Eccellenza, 


l s’agitarono inquietamente ; ella sfog 


Parlamento decida dî dare al ministero 
dell'economia nazionale, quale lo desi- 
gnava l’egregio amico nostro Ioccardo, 
l'ufficio che gli spetta, allora, in una 
razionale ristorazione, In marina mer- 
cantilo no dovrebbe essero un elemento 
essenziale. Ma prima dini 

sorvizi si riveda lulta l'architettura del- 
edificio, 


SAN TOMMASO 


NELLE scUoLE 
IV od nitro. 


Della Scolaatien il Santo Padro di- 
scorre como so fosse una filosofi 
formata sempro ai modesimi pri 
‘o concordo nelle conclusioni. Alla quale 
unità del pensioro filosofico d 
Jastici contrappone la moltiplici 
riotà delle manicre di filosofare che 
apparvoro nel Rinascimento © nell’e 
moderna. « Sorsero allora, dice 1° 
ciclica , sontenzo diverse © fra sè pu- 
guanti | anche intorno a quelle coso 
che sono capitali nelle umane cogni- 
sioni. Dalla moltiplicità delle sentenzo 
si passò assai di sovente all'incertezza 
ed ai dubbi; dal dubbio poi quanto sia 
rnell'orrore, non v'è chi 


il Santo Padre 
mai contam 
da dubi 
Abelardo © Amaury de 
vendo di altri molli, hanno dunque 
mato delle dottrine conformi agli 
insegnamenti della Chiesa? 11 realisno 

I nominalismo e lo stesso concel- 
tualismo, ehe sono lo tre dottrine pre- 
fossato nol madioevo, non fur 
avventura , successivamente cond 
dall'autorità ecclesiastica ? 

Quanto alle « sentenze diverso e fe 
«è pugnanti > clie fecero la Chiosa n 

‘al Rinascimento od all'età mo- 
a, non vi fa mai etù, fuori dell 
nella qualo si mostrassero 
Non lo incontriamo 
fra i dottori biasimati dalla 
o condannati, ma anche 
li dalla Chiesa onorati e santifi 
la San Tommaso si è creduto di poter 
conciliare Platone con Aristotele; la 
quale impresa, che altri, consi 
le ragioni logiche dello d 
filosofi greci, avrebbe forse ritenuto im- 
possibile , tentarono alcuni ragguarde- 
voli tomisti, non senza persuadersi di 
averla comilolta a felice termine. Ma 
neppure costoro, malgrado della facilità 
cop cui sono usi scambiare il proprio 
desiderio colla realtà obbiettiva , ardi- 
rebbero lentaro la dimostrazione della 
identità del pensiero filosofico di 
t'Anselmo © di quello di San Tommaso, 
dell'identità delle dottrine morali e so- 
ciali di San Bonaventura con quelle 
dell'Aquinato. Quando fossero possibili 
queste conciliazioni , di una sola cosa 
ci dovremmo tuttavia sorprendere; che, 
cioè, i teologi moderni non siansi 
cora provati a identificare Cristo con 
Budda, i dogmi cattolici con la fedo 
maomettana, il cristianesimo col paga- 
nosimo. 

Le « sontenzo diverso © fra sè pu- 
gnanti » sono essenziali alla filosofia, 
Îa qualo ha por oggetto, non il certo, 
ma l’opinabile. Co no offrono ricchi 
sima messo, così îl medioevo, come l'e 


[a da ervori nè funestata 
Scoto Erigena n Roscolino, 
no, pur 


soltanto 


Ci 


avete rinunciato al vostro di 
ho più che di 

° To non rinuncio mai ad un d 
derio, e sono curiosa di udire ciò che 
Soi avete trovato — rispose la princi- 
pessa, mentre i suoi «guardi inrequieti 
percorrevano rapidamente l'orizzonte, 

— Ebbene, io farò allora notare che, 
so si esita ad alfidaro come dama di 

nia la signorina alla bolla 

stoggiata principessa Bagadolf. forse si 
farobbero minori difficoltà. por. conse- 
gnarla alla signora nonna 

— E cho m'imporerchbo allora? 

LA ogni modo — rispose Dev 

idendo — l'eccellente cuoro 
rebbe stimaro d'a 

vere soddisfatto frattanto al debito della 
riconoscenza ; d'altra parto, le si; 
abitando nol medosi ello. formano 
‘quasi tutta una famiglia. ed una sosti- 
turione verrebbe poi agorolment 
e quasi ‘ poichè Sua Eccellenza 
foggo cho ha giò in tal qual modo 
per sì la dama di compagnia della gon- 
tildonna. 

— È vero: ci 


si potrebbe fare! — 
esclimò Catorina vivamente: — ma 
come devo fare a piegare În nonna al 
mio desiderio? Ell'è ostinata e non v'è 
cho Elmaro che abbia infiuenza su lei. 

"Chiamate donquo il fratello in 
aiuto. 

Questa volta non gli occhi soltanto 
ma le mani aziandio dalla principessa 


‘terreno. Nelle pi 


La la 
a 
chiami 
sotto cui ai spedisco 


Cin Roma vi 


rivolgorai 
‘di Pio 


NA 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
1a Roma all'Amministrazione del Giornale. ria del Seminario, a. 87, piano 


io, prosao gli Uffici portali. 
Havax, ruo Nétro Dame des Vietowroa, 3L 
ì, Finch Lano, Corahill È. C. 
all'Ammsinistrazione 


cambiamenti d' 


ill Giornale. 
esclusivamente alla Ditta A. Manzoni @ 


tro, n. 00, Milano, via della Sala, x, 14 Pariglo 


oa do Faubourg St-Dénia, 66. 


moderna. La differenza tra l'unasggl'al- 
tra epoca non consiste, come l'Eneiclica 
mostra di credere, nel contrasto tra 
l'armonia delle dottrine filosofiche do- 
minanti nel medioevo o la varietà e 
contraddizione di quello che dominarono 
inveco neì poriodi susseguenti , ma ne' 
progressi cha coll’ andare dei secoli «i 
sono compiuti nella filosofia. 1 quali 
progressi rappresentano il Jaroro di 
molto generazioni. 

L'Ossertalore romano non li ammette. 
Egli presume di provarci cho non vi ha 
ponsiera dell'età. moderna il quale non 
fosso già caduto nella mente degli sco- 
Jastici, quantunquo espresso in altri t 
mini. con altro formule. Ma 
pur discendere a particol 
non ci sarebbero consentito in un gior= 

è politico, lo persuaderemo, so non 
c'illu dol suo errore. Il 
principale argomento con cui il pro- 
detto giornale o la. Voce della Ve 
rità insieme con esso, anno combat- 
tuto lo nostro osservazioni sopra l' 

ica, è questo: « Voi ammirate San 

‘maso © vi stupito poi che il Santo 
Padre lo proponga a maestro o duce 
dello scuole cattoliche. Questa é con- 
traddiziono boll' e buona. Distruggeto 
voi stessi, collo vostro stesso mani, la 
forza dello vostre ragioni. » Ma la 
contraddizione che l'Ossevratore Ro- 
mano © la Voce della Verità hanno 
avvertita nel nostro modo di ragionare], 
non vi esiste veramento, laddove con- 
Araddizi tra il modo di 
ponsaro dei duo predetti giornali. il 1 
appartione, por Îl suo carattere pi 
ten 1 modioovo, ed il 
stro modo di pensare, il quale, per line 
dolo sua «eliiottamonto critica, appartieno 
al presento secolo, Uno spirito moderno 

ammiraro Maometto ed essero cat- 

ico : uno scolastico, un 

mento viva ancora nel secolo XII o 

mel NIH, non potte 

metto senza dichiara 
differenza tra quosti duo giudizi © fatti 
ci rondo imagino, in compendio, @ quasi 
dicemmo în miniatura, di que' progressi 
della filosofa cl 
questi ultimi sei secoli e dei quali l'Os- 
serralore romuno si è mostrato così in- 
sebbene ne avesse in se 0 da 
agli occhi un indizio prova. 

Ma ritorniamo allo « sentenze diverso 
è fra sb pugnanti » perchè Je incon- 
iviamo, non solamente nella scolastica, 
non solamente tra Î Santi Dottori, ma 
anche nel massimo di quosti Dottori, 
cioò in San Tomaso. Non occorro che 
nella dottrina dell'Aquinato per noi si 
cerchino le provo dol suo platonismo. 
La Vace della Verità non ne dubita 
Questo punto è dunque consentito dag 
stessi avversari. E per esprimerno sol- 
tanto il lato negativo, direm 
Tomaso, come Platono, dovrebbo in 
guanto platonico , ritenere falsa la 
dottrina secondo la quale tutto le ideo 
provengono dai sensi. Ma è noto 
d'altra parte, cho San Tomaso com- 
batt la dotirina dello idee innate © 
aderì formalmente al principio : niltit 
est în intellectu quod non prius fuerit 
in sensu. Tutto lo più alle ideo 0 co- 
noscenze, secondo San Tomaso, pre- 
suppongono un dato sperimentale. « Na- 
levalis nostra cognilio, egli dee a sensu: 
principi smuit. » Or dunque lo duo 
‘sentenze, la platonica © l’aristolelica, 


la sporari 


na esiste inver 


si sono compiuti în 


—__________— 


un fiore, no sparse i petali in giro; è 
finalmente rispose, con molta vivacità, 
ad onta alla pausa frapposta 

‘Imaro è acciecato in modo 
sofiribilo in codesta cosa: egli è mio 
deciso avversario e m'ha dichiarato an- 
cho ultimamente che nou soffrirebbe 
cho Erica venisse meco. 

2 Codesto è strano. Parovami cho 
al barone non dispiacesse la giovanetta. 

dito piuttosto che fingeva di 
avere dell'intoresse per lei onde cop 
tneglio quell'altro... voi sapei 
non è bella vd amabile abbi 

gusto suo e appunto per 
dispetto, io voglio averla. 

La fisonomia di Develli espresse uma 
viva curiosità e dubb mtregli rie 
spondeva 

— E dav 
isp 
Du ‘e, ella ha € 
faggio suo 

#89 0 devo sapere como stanno le cose 
meglio d'ogni altro : conosco Elmaro a 
orto. E nessuno mi potrà rimpro 
rare se non voglio soffrire in mia casa 
amoreggiamenti. 

— In tal caso, io vi darei il consi 
glio di cercare di usare a pro di Erica 
Finfluenza della vecchia corftessa che, 
di qui, intendo recarsi ad Altafronte. 
4) talento diplomatico di Vostra Eccel- 
lenza non riuscirà difficile valersi di 


— Ci 


ca suo 


o la signorina Erica non 
1os$0 al Barone f.... 
‘angiato mollo a van 


tatrambe le signore. facendo in guisa 


ò | cho ogauna creda di agire per conto 


En- | 


‘e San | 


mon. sono forso « diverse © fra sè pu- 
guanti? > 
Mentre San Tomaso, respingendo il 
di San Bonaven= 
tura, sost to di proprietà, e 
condanna, così la povertà assoluta, come 
i spinta fino alla privazione di 
ad un tempo egli ripone la porfo- 
zione dell'anima umana in astractione 
quadam a corpore © l'ultima felicità 
fa consistoro in risione optimi intel 
ligibilis, scilicet. Dei. San Paolo © la 
purissima morale cristiana gli fanno 
iro cho ones nomines nalura sunt 
pares. Ma il rispolto di Aristolelo 6 
dell'antichità pagana gli fa tollerare la 
schiavitù, lo trattiene dal ribellarsi ad 
essa, so pur non lo spinge a dedurre 
la giustificaziono di questa istituziono 
dalla dottrina cristiana della prodesti- 
nazione, Lo sehiavo è un predestinato. 
Sulla sorto degli uomini, felici od in- 
| felici, Dio si pronunzia, come giù sopra 
| Giacobbe ed Esnu: non er operibie 
sed tao vacante diclm est 
| Essai odio antena habui, San 
difese gli chroi. Egli sì mostra talv 
| tollerantissimo, como quando diro cho 
Îi fodeli, combattondo contro agli infe- 
Tdoli, a etimn cos ririssent el enplinos 
haberent, in corum liberale ri 
rent an credere vellent. Ma è pur sua 
questa sentonza, che, cioè, gli orolici, 
convinti cho essi siano di oresia, por 
sint un ercomumaicari. set 
el juste occidi. 
Como questi esempi dimostrano, « le 
sontenzo diverso © fra sò pugnanti v> 
ho il Santo Padre ha în orrore e dello 
quali incolpa il Rinascimento a l' Eta 
modorna si Irovano in grando copia 
nella Scolastica , tra gli scomunicati © 
| tra i bonedetti dalla Chiesa; 0 se no 
può anehe racc gliero abbondanto messo 
nelle stesso oporo di San Tomaso. Ma 
l'Enciclica sbaglia anche in quanto crodo 
cho l'insegnamento della dottrina ili San 
Tommaso possa rendero più tranquille 
più sicure la società domestica 0 la 
società civile. In quanto San Tomaso 
insegna che tutto lo idee © le conoscenza 
provengono dai sensi, ogli è il preci 
sore di Locko, di Condilloc, di Humo 
0 di tutto il sonsismo o materialismo 
dell'età moderna, E non ci parrelbe 
cho questo dottrino, dello quali San To- 
maso, almeno por ciò cho riguardo i 
loro principii logici , fa il precursore » 
sino convenienti alla tranquillità © si- 
curezza dol vivere sociale, San Tomaso 
ha respinto le dimostrazioni a priori 
dell'esistenza di Dio; ma dalle opero 
visibili di Dio egli ne dedusse l'esistenza. 
Questi argomenti, porò, presuppongono 
tutti il valoro obbiettivo del. principio 
di causalità. E San Tomaso, negando , 
Î più tardi fece Hu cho 1 idea 
di causa ci sia data dal mondo 
riore, mette în sorio pericolo tulto lo 
lo suo dimostrazioni dell'esistenza di 
Dio. Ancho per questo rispetto non ci 
sombra che dall'insegnomento della dot- 
trina di San Tomaso la socie! 
trarre i vantaggi sperati dal Sant 
dre, 11 quale, nello serivero l'Enci 
ebbe forse piuttosto Ja mento all’ 
zione del Papato cho all'interesso deila 
vita domostica © della vita civile. Im- 
porocché il primato del Papa sopra tutti 
i principi della terra, e della potestà co- 
lesiastica sopra la potestà civilo, è a- 
pertamento predicato dda San Tomaso. 


_——_—_—— _—€ 


proprio, mentro clio non faranno cho 
Teguiro un incarico. La signora nonna 
chiederà allora il permesso alla signora 
di Bosconovo, la quale, 0 io m 

ovvero non lo ricuserà. 

La principessa risollevò viva 
sciallo cho le era fuggito © rispose con 
tono di soddisfazione 

— Codesta è una Imona idea © 
piaco. una bella cosa di poter ut 
zare pei mici fini la cora zia o la 
buona nonna ! 

— E so, contro ogni aspeltazione, il 
barone, noi circolo domestiro, mostrasse 
di seguitaro ad interessarsi por la si- 
gnorina, iv conosco subito un contrav= 
Sgleno. Il giovane predicatore che ha 
entusiasmato stimani l'uditorio, è inna- 
morato pazzo della signorina; 0, 
elia rn el ttt an 
È vacante, si potreble. 

— Vero, benissimo ! — lo interruppo 

— Solo 
giovanotto imparasso 
E° soggiunso Devalli. 

— Bah! codesto verrà ! 

di tanta importanza! Io ci ponsei 
fargli ottenere il pesto ! 

2 to mi rallegro che approvato lo 
mio proposto, Eccellenza. Voi vedete 
come il vostro umil vo si sforze 
di sorviro la sua eccellentisima signora 
e padrona. 

Lo sguardo della principessa caddo 


A) Romano Pontefice, d 


omnes veges populi che 
esse subditos , sicut ipsi Domin 


Christo, E 
Santo Padre 
vincibile 
untora di 


attribuisce 
per rovesciare 
tto. 


la che dalla 1 
I#0, non sol 
alcun dotrimeni 
ranno anzi molto 


muesta parto 
Girando di 


San Pon 
tiranno 


distinguia 
San Toma 
di Alberto hanno 
la storia della scien 


ll secolo relative alla 
natura, Pe vi era in lui l'istinto 
dell'esservatore, Ma Ja scienza al temp 
li Mierto il tirande non era ancor 
‘mata. Nò e 


colo concetto, La magia 
simili abberrazioni tene 
del sapore scsontifie 
Mberto il ( 


possed 
servazione 
anche qua 
i alle scienze nali 
La natura è 


Tomo 
ina por summirarta. Nell 
tro ui Goutili ripeto «pi 


siderazione della natur 

cvudit. Ag 

che possono fi 
pone loi 


mini, di 


0 dl più perfetto» 
voudo , il più ntite, il 
Ora la sapionza ha jer 
rità prima è 


pletamente la natura 
bene San Tomaso dic: 
ma lza dalla 


sensibile al sopra-sensibile, tnttavi 


tutte lo mi 
dell'Aquinate tiene sompi 
opposto; cinò d 


ali effotti; 


spero 


ma la più audace lu me 
bia mai co 


AL 
" Di 


ticolo sal c 
inv 


a 
di tutto a) governo, 
dal nostro 


utisce che noi alibi 
Noi 


agrari 
di no 
accumulazioni enormi di 
to quali per lo 

cai © 150,000 


disaggio. Ml 
abbiamo sollevato alcuni 
priw'ordine, i quali non 
all'uno più che all'altro 


l'uno più che all’altro partito @ che ci 


duole “i lascino cader 
vorno i dvi 
licho e paga ven 
che 0 con dicive, 


‘0 la dottrina alla qual 


fisiche , il Santo 


valorat 


i poteva averne îl più pie- 


Se non altro 


+ non per studiaria e conosce 


‘esa dirinae Inmita 


egli sopra ogni altro 
cello doll 


Ha prima causa motrice 


pita. non soluuente co 


DIRITTO + 


confratello un 


dopo questo appunto, 


n monete metal- 


‘interessi del Conso- 


ice l'Aquinate, 
tiani oportel 
Jesn 


il 


una /o 
i principi det 


istorala filosofi 
lamente non pa- 
to, ma ne sa= 


Abe 
Le opere na 
an'importan 
za, porehé son 


- l'astrologia 0 
vano il luogo 
pori. 


deva l'istinto 
+ mentre San 
rali, pre 


sardata da San 


a Nani com 
+ ele la con- 
eroine» loi 


tutti gli 


sapienza. 
dl più gio- 


più sublime. 
oggetto la vo= 
rase 


suo il pensi 
re il processo 


dalla potenza 
finite. Quindi 


vana bensi, 
vunana al 


contro 
lerno © contro 


dato la colpi 
diamo 


aver provveduto a impedire le | 


2nrchero 


i problemi di 
si riferiscono 
ninistero, al- 


Poichè il go- 


note metal= 


ptribuire a 


carta all'aggio medio corrento, mode- 
rercbbo la ricerca delle moneto © per 
ciò contribuirebbe a diminuire il disag- 
gio. Dall'altra parte il governo potrebbe 
comperare direttamente uns maggiore 
quantità di moneto metalliche o di di- 
viso estere. Ecco i duo termini del pro- 
blema, sul quale non «i è fatta mai una 
investigazione profonda. Ora non ci par 
equo confondere ricerche di tal fatta, 
che noi promuoviamo nell'interesse 

ol paese, con un volgare spirito di op- 
posizione. Noi pensiamo poco ai mini- 
stri cho passano come ombre: a molto 
al paese, che rimano anehe 

È poichè abbiamo la penna in mano 
ricordiamo al n o confra= 


apo loro. 


teîlo, îl Nirio, ch'ei ci deve una ri= 
sposta sul valore del suo comnnicato 
tificioso intorno alle negoziazioni per 
im nuovo trattato di commercio, ch'egi 
asseriseo siansî iniziate colla Germania 


di certi 


a fine di temperare il rigo: 
dazi todoschi nocovo 
italiane. È sicuro, propria 
che si siono iniziato n 
questo fine ? 


Elezioni comurali in Sicilia 


Avevamo ricevuto una corrisp 
a nella quale ci si narravano alew 
lettorali 
Ma de 
“ame 0 quasi i 
esitato a pubblica 
corrispondente, 


disonlini 


Uiggi leggiamo un arti 
Mesvantile una cortisqui= 
deuza nella Libertà di Itonia, dove si dani 
alcuni ragcunsli, che, a prima vista, si 
posone esagerati. intorno a° + cls 
ion co Pachin 

GC pi inoltro un opuscolo a fitua 
dele 0 dove si fa la stona di 


quell'amministrazione  musie doll 
ultimo clezioni avvenute it SH luglio ul 
timo, 

A idinenzione rica 


Viamo qualche tratto a 


ovai. ciuena la 
‘he non volesa l'ufficio © I 
pts 5 paio feeaoreli 


oppio va grido nanimo di 


basi? Viva 4 Re! Quan 
sindaco sospende lo operazioni . e d' 
otto suardie di Gnanzo, che 


etto dello » 
mati a raccolta da vari posti per 
nello les jera rolonta. del 
ano dalla sesla giù in piazza 
olo aguriaato iu 
Na l'o 
atazione, 
riusciro ad impedire 


con le 
incono contro il popolo 


imo ed energico comandan 
del circondario, il comandante 
orerole. pu 


e dei voli 
Ha 
fore. del mandamento 
tumulto sanguinoso 


* ricsccianono indietro quei fariboudi 
Ma le prodezze delle guardie doganali non 
erano finite: la vera 


trurono in una pubbli 


rada aleoni popolani 
a gridur Vira il 


‘are il disagio. Si 
aspetto della questiono nol- 

li tipromo dell'economia na- ‘ diusosteare la sua simpatia al 

zionale. La facoltà di pagare dazi in io, 

per un istante mentre, | — Non lo soffrirei a verun p: 
con un mezzo sospi — Intal caso, adunque, potrò di muovo 
— do vi ringrazio: offrire un consiglio, ‘a Hecellenza 
brama, | ha indubbiamente osservato — perchè 

e inquietarvi Ja | non eredo cosa alcuna possa sfu 


el harone coll 


— Nella £.. Trovate voi 
bella Sidon 

= a l'hode 
perché sta tale il gusto 
solamente riferendomi a 


‘ovar 
per giunta . 
ve al ar 


interesso «d’ amor propi 
Non ha essa avuto il 
rmi ultimamente a 


chè il mio grado prin 

rio 

contessa semplicomente ? 
— 0h, codesto poi era 


collenza! — risposo Dei 
cigli: un represso 


dunque, al 


i due cugini! 
La principessa delle per 
una strappata al suo scia 
vivamente alcune foglie 
le schiacciò tra lo dita: 
con collera soffocata : 


doveva passare avanti a mo, pers 


al suo, benché non sia che di 


desiderato che segua il matri 


la sua bella, îl- 


Eccellenza, 


mio. Parlave 
uello del si= 
callivo gusto 


ca statua; che, 


Corte che Si 


esco era info- 


top fort, Ee- 
raro le 
sad 
I nostro te 


r la terza volta 
le, strappò poi 
dai cespogli e 
poi mormorò 


Ila sua penetrazione — che quel sulto- 
posto... quell'amministratore 0 che altro 
posto ocenpi qui. quel Verner, io d 


ha la na di sollevare lo «guardo 
ino alla contessa Sidon 
Caterina diè addietro con un balzo 


tale. che il suo soprabito nero di trine 
si allaccò di nuovo a un cespuglio, dal 
quale Develli si affrettò a scioglicrio 
— Come? Sidonia ama quel Verner? 
— chiese senza filo. 

— Codesti 
non ho porla 
io facci 
dello dunne, 


va l'ho detto, 
cho di lui. Ma | 
‘ul tenero evore 
di rado sanno adivarsi | 
di una passi anco che non la ri- 
cambino. Ad o; du, sarebbe cosa 
facile di formare di codesti 
leva per isviare il signor ba 
dove, disgraziatamente, non bisognasso 

pari lempo la contessa 


Le orranti pupille della principessa 
si fissarono sul suo vicino, mentr'essa 
rispondeva ironicamente : 

— Quali «lu Se Sidonia si com- 
promette, ne è la colpa? 
— Benissimo, Eccellenza ! Solo devo 
pregarri — soggiunse con un inchino 


{tie 


i capi dell'opposizione all'attuale sindaco jiro- 
gressista, reso inviso per la sun nd 
taizitrazion, la era siena delle vazione li 
volle secompagnare a casa ncelamandoli tran 
quillamento 

Sé tenta 


ri pento 
fatto da dui medesimo di di 


promesse 9 


rima 
qui ha i suoi ben 


Nò punto nè poro ha £ 
pezzo l'on. Di Rudini, e 
‘sil principe di Villadorata, 


Nun contento di ‘questo il sindaco ha featat 
i provocara disordini nel popolo facend 
dino l'ingiun agent della tan 


0 ele al 31 Iuglic, mel 


tt fine pu 
museoztà dell poricolo erasi settato 


no è dei Santwecio Hi ha di 
provuenta 
ui cittulini, #° la 


tato di cino. intolleratilo vo-trims 


consituili non si sonno © i 
vrebbera cssen 
hero, 


Noj vi 


Hi 
conto vi sia dell’ 


ja riprodotto 


noti quali val 
rivitato i lavori di fo 


la valle del 


ate pei 
uo tetta Venezia 


ctruiti nel Tre 


E. Pe a 
ovia della Pontebls die 
austriaco 
per ora è finchè VIa 
uma part 

favono di V 


dl tratto 
circolazione 
PI 
pretensioni ia | b 
danno di Tele 
“ua 


dello sue 
eda 


dimo 


liani ) assi 


dello stato-mazione austr 


ai militari di 


aver lito ehe 


o gi coutiui 


stioni di politica est 
perione della stampa in Russia si asti 
scrupolosamente © continuamente dall'esere 

luenza su questo ma 
vd. Aligem. Zeitung 


x eredoro cho l'irritazione che si 
provocare contr la Germania nell'opi» 
niono pubblica in Russia è opera del partito 

© di un certo numero di funzionari 
altolocati che si sersono di 
d'uno strum 


la Kusaia 


due gruudi monarchie conser 

‘o hastno questi funzionari 
pussivo ol attivo de 

i della stampa 


impossibili? 
——_—_—_—_____________ 
Develli — di affidarmi, in quanto a ciò 


un incarico formale, è di coprire ogni 
eventualità di mala riuseita colla vostra 


bone ogni cosa, prender 
aa di mo? 


la occollentissimi 
troppo ud 


procurar loro 


degli spettatori; credo ciò potrà bastare, 
Ma Vostra Eccellenza non deve dimen 
are cl ‘0 ch 


er 
in quanto a mo, quali 
Fo nell ida ? 
— Lo so clio agile soltanto per com- 
piacere al mio desiderio e ve no sarò 
riconoscente. 
Ja principessa stiso al suo inter- 
tueutoro Ja È snano , 
portò rispottosamente alle Ja 
Ha sallontanò coll'impeto a 
lo, scorgendo a qualche dist 
ne porone della società. 
Develli, mentro le tenca distro collo 
sguardo, mormorava ironicamer 
— Le mie 


interesse potrei 


è 


‘oe questa Ma qual furia su 
sconde in quella bella donna! Il suo 
occhio scintillava all'idea dolla vendett 


come quello di una belva. Pi 


colo molto lusingi 


un fatto uffici 
procità dei buor 
Questo fatto consiste nolla prossima visita 
del g 


Gli slavi ed il nuovo ministero austriaco. 


gli slavi devono essere soddisfatti dell'at- 


posiziono del gabinetto, 
lezio 
un'altra lista ministeriale, 


o aes an fami sel cento | la ai da dl 
e AI dra per la restituzione della 


tirdistallo, To 
Alpes, fra 


ima Assomblea nazionale orti 
Le fortificazioni austriache nel Trentino nine lee eri Lp seria 
istato d'accusa per aver violata la Gostitt= 

Sentivo dol zione 
Norional Zeit < I partito cho ha per suo capo il signor 
to oll'ha la maggioranza nell’ Assemblea 


data del #0 


recchie località clie furono coduto all: 


E, sudio quali membri del 
La Bermania 6/la Russia ua forte perl; 1 recll. sono fequen- 
lomento impe; di Sojarali © da 
stentano «n actreolo dal giornale | dini per un decimo del loro valoro 
ctidotandario U/99/ ssti di l'itrobmrzo, hel | ullo seopo di ot di danaro com 
quale è detto, telai allo n momontan 
n tisupa rossa nell ca la Ripublio 


que frengaise porchè di 


gli isvaeliti în Rumenia montro i. francesi 
stamo porseguitando i gesuiti i quali non 


hanno certo li 
rossi matoriali- doi francesi 
È 
ruoli 


rico di risolvero tutto lo 
per danni reclamati dai romeni in conto 


cho si 
fatto di lieve importanza, cho si vorrebbe 


donia! Mi 
ana a mo i 
dico, por cui la lascerò fare... Davvero 
che la sarebbe da ridere ch'io proc: 
rassi a quel candidato, in ricompensa 
della sua pessima prodica , una buoi 
parrocchia 

tutti i 
nolla vita domestica 


quasi compiuta, spero di trovare per un 
pozzo colà il mio 4 
soltanto di dov 
quel. pie 
potuto” fare 
inovitabile convi 
Del resto in Altafi 
stare un pezzo: quell 


ti lagnavi di non Îa poter maneggiare, 
ma ci voleva ben altro cho il cumulo 
de' tu 
talvolia, ad avere effetto diabolico. Come 


sa nemmeno dove la ragazza sia il 


volentieri l'avrei fatto; ma contro il de- 
stino chi può ire? 


La Russia e la Svezia. 


L'Agonco russe dol 20 pubblica un atti- 
‘sulla Svozia, in cul 

isaltaro lo simpatio da quella naziono 
dimostrato alla Russia ed annunzia 
cho conformorà la rosi» 
rapporti fra i duo paesi. 


uduea credilario alla Corte del re 
Desa. 


Il Novice d 


Lubiana dol 20 dichiara cho 
nistero. Esso è bensi solamento un 
 poichò ancora miat- 
2, Rioga 0 Îlo- 
nde influenza dol par- 

ia talo com» 
Dopo le prossimo 
Wsralt sarà pubblicata certo 


L'eredità del duca di Brunswick 


Tolegrafano da Giuev 


da Parigi, 0 sutà collocata sul si 


ima st mausoleo della Place tes 


tuale. » 


iamente combattuto dal ministero 


La Porta e la Serbia 


II Timex ha por dispaccio da Vienna, in 


do da lnona fonte che la Porta, 

olare, la rifiutato di p 
osta dal governo di Belgrado 
cagionati dallo incursioni dogli 
nel torritorio serbo, dichiara 
frontiora furono. provo» 

dagli abitanti del Principato. 
- La Porta reclama la restituzione di pa 


Stampa rumena 
sat 
cho il 
noi privi 


P.ta un articolo in 
difetto del carati 


ua, ed altribuisco a questo 
il fatto cho gli israeliti hanno se- 


el paeso una posi 
maueipazione + 
Core 


1 che rendo 
tto di terrone 


ndo la causa de- 


fa 


tà di ledere gl 
come l'hanno 
li israeliti sulla prosperità materiale dei 


arrivato a Bucarest il principo Obo 
sky, del commissariato raso, coll'inca» 
ustioni in corso 


lolle transazioni duranto l'ultima guerra. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Palermo, 20 agosto. — Ho visto 
voluto far molto rumore per un 


iacerebbe di risparmiarti, 
sentimentalismo malo s'ad- 


Ma siccome, ad onta 
profondi studi scolastici, 


su 


mbino € si può guidare con un filo, 
uò prestare în Alta 
igi. Oramai che la mia parto qui è 


ilo ; mi rincresce 
compagno 
monio ; ma ni ho 
meno ; ed a ciò che è 
0 sapersi rassegnare, 
nto spero di poterci 
donna è un'ine- 
Povera Molly ! tu 


lo 


ribile ‘mini 


lori, che si sfogava in odio 


senza cuore questa donna ! Essa non 


l'avessi potuta risparmiare allora, 


Di codesta conclusiono Develli parvo 


reputarsi soddisfatto; perchè, mettendo 
fino alla sua passeggiata solitaria, si 
riunî al resto della 


rigata. 


essendosono occupati taluni giornali del co 
tinento; parlo degli attacchi violenti, o con 
un linguaggio cho oltrepassa ogni misura, 
fatti da un gioraalo di Messina a quell'o- 
regio procuratono gonorale presso la Corte 
l'appello comm. Sangiorgi, attacchi cho in 
tutta la cittadinanza palormitana, 0 spocisi- 
mente nel Foro ovo il Bangiorgi è tanto 
conosciuto ed apprezzato, anno prodotto 
una impressione spiacevolissima, molto più 
cho quel giornale, nolla sua sbrigliata po- 
lemica, ha adoperato qualcho fraso ingiu- 
riasa vorso la città di Palermo, solo per 
ciò în questa città Il comm. Sangiorgi chbo 
i natali. 

È tutto questo perchè? Perchè il comm. 
, dopo vari costosi avvertimonti, 
fisco dichiararo in contravvanziono quel rap. 
per corti 


ia Stef 


stampati lolegrafici cho distribuiva in Mos- 
rina senza mandarno, como por lagee, la 
copia alla procura general 

gion 


contartoe 
dalla qual. alè di già provalo 
orraionalo, I qalo a one 
o alla mella di L. 00 Xi rappre 
ito dellAgen i cho 3 coniene 
poranggmento ditte di 
fe ord avo a simaro pori 
pollici o per la castigatezza del suo n 


10 Îl procuratore 
visto cho si te- 
vertimenti, abbi 
legge per cons 


vl prestigio alla prima 
autorità giudiziaria , 0 cho 
la contravvenzione, como suol dirsi. sia 
stata proprio lirala coi denti, quantunque 
il tribunate col suo giudicato l'abbia sol 
tcmento riconosciuta; è questo però un mo 
livo por dine ad un procuratore genoralo 
chio gli 4i vuolo larorar la toga, 
potergli conto volte 


questo passo 

E poi, dire al 
satellite dell'on. Tuiani , quando tutt, in 
Palermo, sanno il contegno riser 
donto ci i delle 
0 folli guerro che il Taiani, essendo pro- 

tratoro generale in Palermo, mosso alle 
primario autorità politiche di questa pro- 
viucia, non è lo. stesso che tradito la sto- 
nea ? 

Qui, dovo da tutti si conoscono lo bollo 
doti di mente + di cuore del comm. San- 
giorgi, questo ingiurie volgari, di cui è stato 
fatto segno în Messina, hanno prodotto i 
più profondo disgusto, ed è fortuna che qui 
niuno ha occasione di leggero quel giormalo 
perchè, in diverso caso, potrebbero dori- 
varno altre più spiacevoli conseguenze. 

Io voglio supporre che il giornale di 

sina, di cui parlo, sconosca del tutto 

, la rettitudino vd i principîi politici 
del commi. Sangiorgi, per aver potuto tra- 
scendero sino a questo punto, como dall'al- 
tro lato deblio ammirare la prudenza od il 
scono dell'esimio magistrato, cho ha tenuto 
nel conto cho meritano lo ingiuri» che gii 
si sono dirette, è non ha tradotto in gindi- 

chi lo ha prolferite. Gli basta soltanto 

10 è la stima 

0 da vicino, 
naturali effetti delle gravi 
9 foco l'an. Taiani al corpo della 
Megistratura. Oggi, il primo arrivato, 
erode di poter lottare corpo n ei 


Mi 


Questi sono i 


il potera 
non è più quell'arca san 
a tocca: la sorto wi 
comm. Morena, che fu proctrato 
in Palermo, non. pu 
© quattro appassionati avversari a monta 
una macchina qualunquo per disfarsi. della 
prima autorità giudiziaria della provincia, 
Poco lompo ancora di questa marca clio 
ed il porvertinicuto morale sarà 


completo. 
L'on, Crispi è stato în Catania od 
raeusa, ed è lornato nel Contineuto 


toccare Palermo, ove da più tompo 
dotto chs sarebbe venuto 

dero in unico partito i regionali ed i pro- 
grossisti, ossendo egli pre 
di ambeduc quosto associazioni. Losi or 
son pochi giorai cls egli non sarubbo ve- 
nuto in questa ciltà por non creato osta- 
coli al ministero; fantasie di novellieri, pore 
chè niuno sa davvero che razza di ostacoli 
avrebbe potuto ciearò al ministero Cairoli 
la vonuta in Palermo dell'on. Crispi. Ss- 
rebbo ronuto ed andato como qualunque ale 
tro mortale. La verità è cho egli non vanno 


——_____—____— 
MI 
l'aspirante alla parrocchia 


Gli ospiti si trovavano sì keno nel 
castello di D.... che vi prolungarono il 
loro soggiorno. Alla mattina chi si. ro- 
cava a un luogo, chi a un altro se- 
condo il proprio piacere. Nel pomerig= 
gio si facovano delle passeggiate in co 
mune, por lo più delle gito negli ameni 
contorni. 

Solo la vecchia signora radunava al- 
lora come per lo addietro a convorsa= 
zione il suo piccolo croechio ; il quale, 
naturalmento perchè gli estranei non 
le avrebbero usato tanto cccessivi ri- 
guardi, si lo dello per- 
sone di fam si rassegna» 


mattino in questo crocchio. 
tribuiva, è Den vero, come per | 
dietro, a tener viva la conversazione, 
gssondo anzi per lo più sora o taci» 
turna; ma siccomo lopo la sua gita a 
Corte, s'era lagnata d'ossero. Indispo: 
sta, la sua sorietà non recava sorpresa 
a quelli di casa. Solo Elmaro l’ osser- 
vava attentamente @ raddoppiava di 
premure per la bella ragazza, sebbene 
ogni occhio imparziale non potesse ri- 
conoscervi fuorchè i segni di un ai 
fetto fraterno. 

Ma la principessa, cho precisamente 
codesta imparzialità non l'aveva, non 


in Palermo, perchè, dopo lo ultimo elezio 
ammiulstrative, dopo Îl connuhbatretto fra 
regionisti & clericali, si sarebbo trovato in 
gratdo imbarazzo. Di fusione tra regionali 
% progressisti non èra più il caso di par 
late; rompetla coi rogionisti non gli con- 
vieno, perchè in ogni caso è moglio averli 
ici che nemici; ecco dunque Ja con 
nza di starsono Jontano per not preziu= 
caro la situazione. Non si può diro 
la risoluzione non sia stata prudento, 
Tra la Società intraprenditrico della fer- 
rovia Palermo-Trapani © l'ing. sig. Parate 
direttore dell'ufficio tecnico di quella linca 
sono sorto dello sorio divergenze , © gi 
paria di una inchiesta che, a di Tui istanza. 
ir constatare” l'andamento dei 
la di lui gestione, | 
i doll'inchiosta saranno , senza duli= 
bio, quelli che desidera l'ingegnere 
ma ciò non toglio che siono doplorahi 
attriti în opere che interessa 


hlieo, © per lo quali è sempro utile la più 
porfolta armo: 
Ai elerico-regionisti non par vero di a- 


vero subito in mano a somu 
nel nostro municipio, Difatti, 
hanno indetto l'inaugurazione 
autunnalo pel giorno 
tranto settembre. Hanno: molta roba alle 
piedo, © vi assicuro ch 

vederli all'opera. Sembs 
fva di ossi regni il più 
giacchè si fanno vari animi pel nuovo sine 


daco, senza ci ibiauo nulla con 
erelato. 
Pizzo, 2) ay elezioni p: 


ziali doi coi 
vari. giudizi 
sedicenti pr 


fieri di questo comune 
IL più stran 
isti, i quali se 


ino il vanto, e per sostenere la 
lesi ginugono a battezzare prugressietà (ie 
gelo riparatore) il consi 


cio della Costituzionale di 9 
© por di più 

rato del circondario di Monteleone 
11 Calabro ba seritto su questo 


imitato mod 


I comune di Piz 
l'autorità del no 


lenza incon 
sotto l'indirizzo © 
vittorio, si fucco cd improvident 
lo recenti elezioni amministrative. lo 
iandosi sorprendere du 
quali fecero il morto fino alla vizilia c 


mostrarono quando furono certi che per 

l'assonza del duce il ‘era 

perto © facilmente compuistabilo. Casi in 
cho passò qualcuno dei lora, alla 


Fur 


però di pochissimi vu 


vicespretori,e 
Faparcolti. La scelta, 
è stata buona; 6 noi, so non possi 
dare il contegno del nostri a 
confidarono troppo nelle. proprie forse fin 
al punto di non prondersi moltissiai di « 
la pona di andaro a votare, non no siam 
scontenti, perchè, malgrado certe evoluzioni 
personali, gli eletti mou appartengono alla 
classe del riparatori 

È questa è la verità. 
preoceuparo si è la 
cui versa il e 
mento: del 187% 
sindacato riparatore ; più tarli V' 

anno por- 


apre cha deva 


ossia la mancanza del sindaci 

tato tale paralisi negli afari £ cusi depat= 

perata l'ami da far quad die 
Io stato normale 


travaglia in 
Miro che l'uomo di 


cre quei della 104 
stato eletto con più voti « 
rifiuto , chi gli vien dopo; 
ma qui s'intoypa nel reo della progresseria, 
e bisogna mutar strada. La minoranza è atata 
sperimentata, © nou offre nulla. Che altro 
partito resta 
tenero lo statu quo. Molivi cho giustitich 
la ripetizione dell'odiosa misura a si breve 
distanza non co no sono; e i cosidetti iu- 
fineati, cho banno in mano lo sorti del co- 
muno, temono css stessi di peggiorare coll 
elezioni generali. Certo è che, dopo un pe” 
di baruffa, la situazione tornerchbo la st 
Lasciaro l amministrazione în rog 
vogliono nommeno, perchè non digeriscono 
al potoro i Joro avversari. Quindi è una 
baraonda diabolica ; una gragnuola di de- 
nunzio, di insinuazioni, di augarie d'ogni 
‘sontro quasto povaro municipio egli 
i che no fan parto. 1 commissari vanno 


———_—_—_—_—_—_ 


ne era cho di tanto più inviperita 
tro alla sua cugina e colla sua costante 
presenza non aggiungeva per corto ni 
diletti della brigata 

Ella si dimostrava spiacevoli 
stile a Sidonin, mancante di 
verso la vecchia signora e, non © 
trattenuta, fino ad un certo segno, nei 
limiti che' dalla calma dignitosa della 
padrona di casa, 

Pochi giorni dopo Ja domenica in 
cui Riccardi avea predicato © montre 
la piccola comitiva si trovava riunila 
una mattina sulla terrazza, Catorina 
uscì a diro improvvisamente: 

— Sai, Elmaro ? lo ho dociso di far 
nominare il candidato Riccardi a par- 
roco d'Altafronte. 

— Davroro? Manco male cho quelli 
d'Altafronte potranno rallegrarsi. che 
la tua decisione sarà per loro sans con- 
séquence. 

La principessa divenne di brace nel 
volto. 

— Tu parli assai stoltamento e senza 
riguardo, Elmaro! 1 miei antonati hanno 
fabbricato @ fondato la chiesa © la par: 
rocchia d'Altafronte 0 sonosi riserbati 
il diritto della libera scelta del parroco. 

— Ottimamonte, Caterina! Ma, por 
quanto io sappia. uon sei tu a cuî spetta 
codesto diritto di patronato sulla par- 
rocchia d'Altafrunte! 


(Continna) 


Ri 


CA 


vengono, 
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vitto tn 
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A Im Lemmi volle trarre la conse- 
dle i paganento di venti nijolmi | genza cho la riunione della sinistra 
celebrale dota di Scutari: vi faleltcnta la ima | Drtogsa aver: luogo alla metà di ottobre; 
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iu pochi anni un sistoma comploto d' illu- | Inferi rico retati negli ospedali per | yy nante ‘o deloganto cav, Berio, Succosivement AL Pungolo di Napoli che molto corte- | Semaea, 23. — La regina confe 
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swizza uno spleudido corpo di musica 0 | dente M0,cex cazione, che ne rappreseo tlerio, il quale, conoscente ed amicu del Duse mene Slender ha da V 


tegati turchi greci 
‘Dopo lo scambio dei poteri , i delegati 
greci esposero lo loro domando, beso sl 


cho © 


11 Comitato espriine sopratutto il concetto ehe ia 


sa 


jo. migliora strade, piazze, fontane: e tutto | | Ricoveri di iti 2, morti | coriechò nell'opera compiuta vi come forio ii madzio È 28€ % per l'acquisto di | niono parocchi giornali del sno tito. 
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nba c i ripetuti voti di fiducia del | sopra Cobdeo — Feo 
dottor 
In tal modo si ris 
pi locati; così la 
è della lezze sulla emancipazione dei 


0 dello relazi 


dica — Riblio= | 1° riproduzione, sotto 1 nome 


un ulteriore consolidame 
amichevoli. 


Laren autori, eslisa l'applicazione sit= peter ra n irette dai signori prof. comm, Girola= 


LIE Ou divolgate ripetizioni ia sia commer ino Buonazia, prof. comm. Girolamo 
cia ppriliila, gd arresto — Leggosì | Nisio, prof. cav. Antonio Labriola, pro- 
Lor fessor cav, Salvatoro Delogu 

pat Noi ci proponiamo di dare di queste 


03 1 odracismo e lo porse» | gratia + Letteratura n Storia. Fran 
cano Etino, Roscimoli — Emile Gellar. Les 
stiano le libertà dei | nos de la see en italo — 


Ci e Lit l'e | 'voice, A, Herzen, La comizio» 
Ly tosotiche A eremo traioa digli Anti della | Chi dostdoraze m 


‘Questi sontimenti leali del principe fi 
rono accolti 


ou cordialità. 


a di Pavio: 
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Sino costituzionale © il conte Capitelli | ‘Ns la regina Isabella, pò la_ principosn 
delegato del Comitato dell'ordine, por | geilo Asturio sono arrivato ‘adi Arcachion, 
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Aforti ia davutettio storici dell'avv. Fi 
i Adele in Rottand "anni tipoer 


dell'uccis 
sd altri alla corea dell'asse 


ti nome Giuseppe, si mise 
simo, e scopo 


Vevamente. se tn qualumio altra città 
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; are abbastanza Îl pensiero che 
rà esita val pela L'autore nel dato ai suoi studi que 
da a Jo lodi amiplissimo che il ministro 


orali. © q 


È fonte avute, vente, dopo 
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| avute, von; de | Furono sequestrati molti vegitri © 
cp s sommo notevoli. Si eseguirono  nume- 
etta | rosi arrosti 
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hanno falle 20 i disegni © li 
A 0 splendida © 


Codri, aranci 6 loro sc iti L, 210 
‘rutti can 


Nulla in altri valori 


nto, Curone «parato dt 
carte a pol 


pirodursazio 


sani del " desta co sr 


Queste truppe si or 6 - | Eli aiviete ni Fucili ed agli zaini per sc __nnrnò_____ic Pa otra RL 
Nol temipo stesso le truppe di Nom d— _ i del fatta, ina «eur frutto Ge Castagno diacciate PPRPENI 
MIO dicem Sato tae| Teco so—= Lai sir te it mm | - ATTI UFFICIALE | Ges sua suit a ia 10 0018 
fiui dello Stato poi Love sine Venezia 49 — - sii colpevoli - fu è î panta Cioccolata con canuella Ge tane ica nen 
favo logo il simula | ge sera ai io amor | La Gassolta Uficiao del 23 agosto | "fi, &, Alrsportazione dei petti au | 19" 2 00 0 nonnina. 
operasioni militari * | IVISTA MET 061 | ralame Seti | polina itzione dei dazi pagali si | tirenze l 
Mezzacayo che avril | pae | REN bastaglioni aterie pricie sono autorizzate le | itendita italiana 5 00» 
| St È IP E 


queggiondo Art, it. 11 prese: Improstito Nazionalo 
tonio 1881, Però ls restilu- | Azioni Tabacchi.» .| 
Peano conero | Asini fave ago 
pi paso alt Di petra peo | Sendo fre, meri 
oO i ii allo | Beto 
azamento. de dI 35 luglio | Banca Gesore 


do dell'Ue 


ai li cs | fem 1 


r doti a zi. 

tituito dal fu 

di Atessa 
approva una 


Imizzione dei fruammage Ituma-Tivoli. jiasl | 


Aecomua Îa 


trovata una Via di accomodattento 
nare i numerosi viaggiatori, 
Erano insufficienti le manchiue: t 


proprio capo 


provan 


s atvelie in Italia 


ali tatto venire altre due: c'era m eri gli oo psi sireazioni 
tato parta azione di biglietti di | n vl contri fo 1 eli peratia pat re sa ata. i TT 
sco eli sembra le sl fi 1 i qua di | ct cin ina 1 Parigi (on p) 
ari a rimelizi tuali ivi ele tale hi | disue di died nuo pespinmento fat: comune otdita frane. 3.010 ami 
rire rm TE a ST ratti alle | DISPACCI ELETTRICI |meteieti o 
Pa E n anello. | cinica DE si stan (AGENZIA STEFANI) pundi istat BOL 
aria ta e silireiuta neque slbrate | Quale: invi si Sur tà ini ne moliata si o pueS sosizioni pel persisato dipendente Li Ferroria lombando=venoto 

À misurati Ù Peri omono, ‘iraite il qual tecapo le 1nm- | i pt Pene pel porinailo. | Wllloinae: Ste <> Quala Kale È 1noelo | ONNLIE Fe V. KE (1509) | 

aio i limito De dale perda tp dementi sommo diver il deuiato duca di Reitano e, zioni | 
porchò non sì farà in me ‘dopo di cio duo regsiuvati ripreso le Porto Nald, 22. — lori sera giunse il | Obbligazioni lombardo + 


nume Oubligazioni romane» 


Londra a via > * 


age, sin parata 50 quar= postale Manilto, della Sosietà Rubattino lai 


Vanno mezzo di spendere due 0 tre lino per | "in oione 10 ici pe "derivata wa razione di Vi Provenionto da owhas e Siti, el ha pro» | Camuio militi Tae 

un bagno ? lag tlice elio così seguirono | a giavenn sol seguito per Messina. Consolidato ingloso -- 

LEO E runto vascho cho. andranno a | 1a nostra Soriano dice Ù given stato: tanza lodare il ponerale pel | La I" a Ra li creoli 

ottici vo 10 ve in or | LA impele le da pero ft  manzia 4 A e vienna s 
; roesre to andamento. odo eo pe peli ch CAT PT Ruini sha la voss dh al |nee nesso gli 

porri a;oral DolebAee Puo, i i eo, sieouallizione incominciata 1 la sopra Novi-Itazar è 

MONT di e late com pochi sodi di re nil venia A 

sposa, la società, senza perdere nullB; lor | NOTIZIE TEATRA arcani ESS abati seat trad derivò probabilmento dal cani | Autriache. 


) vantaggio ad una 


inebbo roeare un 


NOTIZIE_ULTIME |1acn0 sie 


Clase di persone dalle. quali în ” Hapotenni d'ore > 
cord Pignatti rr Esposizione nazione di bello arlî | #1 commminnte del Mapido. » poni d 
Svrebbo intuito benedizioni, ed essa fa i cesto de Se) 4 
un opera filuntropica © molto meritevoli | a Voto Alcuni giornali annuoziano una nuo parigi. 22. — Gi indivi Cami 
Ùa È at coniato ei de tv cn Stresa la sia mi palloni oi: Sinistra a Roma , alla | let Her È mati iene er Venta sa i | 
Mal resoconto delle principali operazioni | sizione nazio: lis di belle arti a IUIV Come | <A, la duchrasa di Cuoca, il comandante Tr | nol di ottobre. Se siamo beno infor= |!" Xelt'incendio di Bordeaus nun si che a PeR ici 


îlcio VIII Igicno © assistonza sanitaria | a Tori abbiamo rico» der che dota sera © dome 
cipalo risulta quanto appresso circolare indirizzata agli csi pretira per la Spezi 
unica rica quieto SPELTO sui, | pinto alinea, 19 ee cine io; | teca te gare 
51 contravvenzioni, 150 ispezioni per con. razionale di bello arti che il principe Tommaso inviava a tiunione parziale testà tenuta a Napoli. | Areneliom - 2. — Il re di Spagna è 
assiono di pitenti, eco, N. 258 #@@Ue8" | ‘Forino, il concetto dominaale el formò | Hogian, nia sorella. E quanto al convocare una nuova riu- arrivato alle oro 5 25 e fu ricevuto dalle 
merca, 274 visita e. petizio| i zi del regolamento fu quelle di il e di Grumo, — Sato | Edo si troce, scondoÎl conci | rietà cirili mile dl mere 
Ispezioni straordinario delle che secondo le la s'ersereranza: | manifestato nell'ordine dol giorno votato Molins © da un diplomatico austriaco. 
Sitrado cho egli si fermerà md Ar 


ito nol moss di laglio decorso dal | ere 


come stanno le cose demo ale 
L'on. Depretis, venuto, com'è noto, | calcolato a duo milia tteriino 

i giorni scorsi a Roma, si sareblie mo» |" 1I re di Spagna citrò stamane Fran- | Movitiro — 

Leto poco disposto ad approvare la | cia, diretto a Areaslon 


Lombardo. < si 
a Londra (Beni) | 


Pochi ann: sono 2° era stabilito sella nostra 


razioni polti arto» alti anne te Dose. sc sulla quarmo= | N3Po egli nvrelbe dotto pareri ro riorni, 
Vaccinazioni 11 Mati dii dra per commissioni, or per un | qualonguo _dolibaratiole. E avrebbe alia, ie nuovo” |48 


giunto 22 cubiti 


i tentativo di | Stato 22 cati di AG regata Vitorin | Site Gio SÌ 


Argento Suv , SI 


campo. e 
Voci di nascile BH, di deccisi | nità di gun, Decnr attore appassionato della zia. Fat è | sogggiunto che tutt'al pi 


n Losa iluppo well’ industria : 0» POT | cho questo siguor Duse ‘di scomparve, Ù 7 
sementi li pe | fr, i ia | de tà i fr a igli d i ra Eire 
poveri 472. f jo dire, so rio meno diretta del | Ti stro Tribuualo we ue occupò tosto, ed ecco a dulla ripresa dei lavori | oggi per Samos, Rodi e Messandria. —_ 
Sei agio cin Sii a KE gi i fd | rn È e Sn na 
ir to oi ii ii e I 7 PARC Be 


I ECONOMIC 
d DEI 


DI 


Ticevato un grandioso assortimento di maglie 
fo pure nn ricco assortimento in eelli, pelaî, purmrec 
vente da eamerra, not. 
odo da non temere concorrenza alenna: 
ultimi modelli L. 9 e 10.la dozzina. 


F'atsociazione x chiuti gÌ 
pdolli L. 42, 15 la dozzi 


ne fa ricerea al 
X. STABILIMENTO RICORDI — MILANO, 


MAGLIE di pora pa 
COSTUMI DA BAGIO di sarges finissimo (alta Novità), tatto N 
\GLIE per signore ultimi modelli L. 4, 4 50, 
1 ricercati 


Fazzoletti di tela, batti«ta, bianchi © colorati I. 6, #, 10, 


Chico) (ella, Mussolina, Tele, servizi da tavola tutto 3 prezzi 


ggnientissimi. 


(Diffidore dele contraffazioni). 


NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 


DELLA DISTILLERIA A VAPORE 
DEI 


ISODA-CHAMP4 GNE. 


gusto equi 
rattori del vero Champagui 
genti consumato 
Dar cucchiai da tavola bsstano per 
ESTRATTO tolto d. 


RANATINA. © 


STRATTO 


che ai raccomanda 
rue qualità igeniche e riufres-al 
‘nclpa di Seltz, presenta tatti 1 


n aa esigenze dei più inta 


ELAGRANATA: del 
negommi ealori. — Eau] 


FERNET-BRANCA 


tantanea “gradi 
lella stagione estiva, preso co 


VESCICHE DA GHIACCIO 
IMPERMEABILI 
1a 


‘enelche per gli occhi 


ni 
niche; da preferire 
Vendo preso ft 


VONVUS-IINUII 


| PETTORALE 
e ita ta 


Inatazione per 


@ 


Questa benafica pol 
wo è dagli nzimali. 
tant 


la poco tempo 


Prezzo:laboscettaL. 


tun 


PORTA 


odono le piste. 
nale ga 

die 

0, ia 18 Bosso 


Intofietoi con polvere, Lo 8 #66 


10 A MANZONI = 


3. Mansent CN 
Pietra, N. Gi; tele pri cipa 


punti 
iii 
Econeniia 


ee. 
cn della Sai 
ia di Pietra, Dai 6, 


eo e tichen | 


nnn___[ 
VIGAT 
gere "ica o pe aspirata dall'ooo 
Ton 


contato guainini geagro diano 
egli, pi "eda Si 


ta polvere. Ple 
che, eco. muciovo 


Cana, vip) Piat 


tie della pelle det 
col nome di STizA PO 


PRMICA DE LOI 
dato 


domnndano lo Poleeri Vermi 
tveri rinfresentice indicare la 1 

fo è accompagnato da ua'esta 

provincia contro vaglia od ar 


gia di Pietra 01, na 
pus e 


i 


Scuola di 


Deposita gSnerala purl'Itlia A. MANZONI 6. 
fiera pu IANZONI è C., 


‘ito Mazzucchetti 


“Hutt mortaio di Tori 


prata di, scarti, 
== 
pa 
8 A. MANZONI & È, vin di Pitt, n di 
Ret e sp 
it 


Spedizione la 
ri stazione fare 


delli a iii plagio 
ANALISI DELL'AGQI 


“AN VAL FURVA 
Fatta dell 


Acido carboniéo 
Calco (vnnid) 
Mugnosia {onsido) 
Ferro (oglido) 

fan (cerido) 


lustre Chimico 


04160 si 


lo) 
Acido siellico 

Acido solforico 
Clo 


estarri 
V'Artritide, La dito. 
, dol Cuore, della 
oleza di Stomaco. la 


to le malato 
Tag 


Rivolger 


la Dittà conniooaria A. MAN 
ZONI è C.. Milan po 


;dolla, Sala, 16, angolo di 


enegg: 
‘Micbeli io 


» È 
zi; Tenno (Ups Pr 


nada 
ivell Vepiro: Comi; Vareim È 


40 anni 


SPECIALITA" MEDICINALI [.t0.2: 


del prof. cav. M_DE BERNARDINI 


sì 
Hel, gli orpetii Tinfasio, 
Rottigita oa Istruzione. 


mza_meremriggcomposta di so 
tu noci adicalte 


dm tute 
alta do 
Sntichi e recent 


I CONFETTI 
BALSAMO GOPAIVEÎ 


Boliditicato eGfia Mognesta 
GARNIPR LAMOUREUXe 


do il Cogai po 
Ri segrate #, vecchia data 


da A. MANZONI a 
8. Paolo, Milnso — ia 


Ro: zoni C, vis di Pietra, 91 


" Spadizione i 


la | 
ferroviaria, distro 


MuermemnenneRzO: Ioonris pronmonsennenno 
Tip. de l'OPINTONE 


tra a vi 
gni pai de 


UA MINERALE FERRUGGINOSA. DI î 


SANTA 


ATERINA 


= SOPRA BORM 


cav. A. PAVESI ni, 1867 


La più alcatica 

La più digestiva 

La più medicamentesm 
delle Acque ferruginose conosciute, 


Si pronde in'ogni stagione tanto a digiuno 
chie x pasto, sola, col vino 0 col limone. 


intanto padre (ili; Fiato 
Redo Avtarsg aa dl Bacino Ta: 
Bit Pant Callie ao Oi 


posterlengo; Rogo 
Nizzoli; Cantllegle :'Lptatolli; Catantaro 5 Via 

Cigogia Po: Brogane 
tini, Zeno 
Ti 


o; Novara: Mace 
Parsbingor Ferraro 
"o Tata, farma 


tltin 
‘: Pincerzi; Varese: Pedotti, 


IN DESNOIX e C.ie, FARMACISTI 
e Vielito du Temple, Par) 


i, 

aradrappo rubefaco) 
fai dal petto e delta go 

fa 


Jombaggine, la 
Ven 


sso la Ditta MAN 


ai Medici e Madridi 


mr 
di Roma, via di Pietra, DI 
v cara; 
VI HA DEPOSITO È VENDITA AL DETTAGLI 


cina, per gli infr: 
alaento degli GgpMali: Case, di 
fo, eee che. fano ‘poo. questo” mossi 
economico un forte ris mo biancheria 
ia "polizia nello camere: 
10 al'metro. 


fa tossy(ò ® quatrettini gri 
‘por Je muarici. L: 7 
pripetio. L. 8 50 cnduuno, 


per do nos 


mela per ammalati o pe 
lire le orina da etto @ da viaggio [e 


viuggiatori. Tasebo per ala Gase oo è Ai reggo pe 


nomin » donun. Calze per > 
v 


; G 
‘Spedinone pa ia sano derroviaie 


Re. NUOVO STORIA 


Fesparato pì Laboratorio Gm 
e ir, Mia Time tc 
( ‘3 Capoll. pos è gea Eta, ma siocome 

vedi leto 

ge a tati la 


quanto 
a 


Jr 


in 


